
 

 

Oggetto:  PERMESSO DI COSTRUIRE PER INSERIMENTO NUOVI SILOS - FOSSE DI CARICO – 
TETTOIE – Art. 3 L.R. 55/2012 

 
RELAZIONE 

 
 

La presente relazione è relativa al Permesso di Costruire per inserimento nuovi silos, la costruzione di due nuove 

fosse di carico e tettoie sul lato Nord oltre a modifiche prospettiche presso lo stabilimento FANIN di Via Fondomuri – 

frazione S.Tomio del Comune di Malo.. 

 

PREMESSA 

Il progetto di ampliamento e ristrutturazione si inserisce nell’esigenza di razionalizzare il processo produttivo e di 

inserire delle lavorazioni asettiche di tipo “medicato” e “biologico” che portano alla produzione di mangimi medicati e 

biologici. La localizzazione di tali lavorazioni rimane inserita nel sedime originario con conseguente riduzione dei consumi 

energetici derivanti dal minor uso di trasporti orizzontali e di sistemi di movimentazione dei prodotti. 

La soluzione adottata è frutto di una valutazione approfondita del ciclo produttivo, delle caratteristiche e impostazioni 

dell’impianto esistente e dei vincoli imposti dallo stesso.  

L’impianto esistente, realizzato nella sua struttura edilizia e nella concezione di distribuzione degli impianti con una visione 

degli anni settanta del secolo scorso, legata all’inizio alla produzione di mangimi ad uso interno per l’approvigionamento 

dei propri siti di allevamento di pollame  (caratteristica di altre realtà di produzione analoghe distribuite nel territorio vicentino, es. 

vedi l’ex mangimificio Fancon, ora di altra proprietà, sito nel comune di Monte di Malo) con volumi di produzione modesti. 

Negli anni successivi, venutasi a consolidare la richiesta di produrre anche per conto terzi, sono stati eseguiti continui 

interventi di miglioramento e di incremento della capacità produttiva rimanendo nella dimensione di azienda familiare 

attenta a crescere in modo oculato e non repentino. 

Questo modo di agire ha portato alla realizzazione, nel tempo, di progressivi interventi di ampliamento e modernizzazione 

lasciando immutato lo schema dell’impianto iniziale regolato da una lavorazione per fasi successive basate sulla 

successione a “caduta” su più stadi. 

 

 



 

Schematizzazione del diagramma di flusso  



All’oggi, questo pone dei vincoli insormontabili, quali ad esempio, nel caso specifico, l’impossibilità di abbassare il livello 

dei piani di lavoro e di stoccaggio.   

 

LAVORI 

Riassumendo, i lavori principali riguarderanno l’ampliamento dei vani tecnici dell’attuale edificio con modifiche prospettiche 

significative sviluppate principalmente nelle seguenti opere: 

 

- sostituzione dei silos posti a Nord dell’edificio produttivo con la realizzazione di nuovi silos con maggiore capacità 

di stoccaggio ; 

- ampliamento del vano tecnico a Est della proprietà per completare le batterie di silos e relative fosse di carico 

destinate ai prodotti biologici; 

- realizzazione del prolungamento della copertura e del tamponamento esterno (con la stessa altezza e 

caratteristiche dei materiali impiegati nell’esistente), con colorazione dei pannelli secondo la tabella RAL sotto 

riportata, con l’obbiettivo di migliorare la qualità percettiva del paesaggio rendendo più lineare la conformazione 

delle volumetrie senza torri e impianti tecnologici sporgenti.  

L’altezza massima del tamponamento raggiungerà i 35 mt.. 

- realizzazione di opere di mitigazione nel contorno della proprietà per ridurre la percezione visiva del sito.  

Tali opere riguardano la piantumazione di essenze ad alto fusto (pioppo cipressino, quercur robur frastigiata) che 

avranno la funzione di mascheratura del volume dell’edificio. 

- Realizzazione, all’interno dell’involucro, di opere di contenimento delle emissioni di rumore, quali rivestimenti 

insonorizzanti dei macchinari e creazione di barriere fono isolanti ove necessario, progettate secondo le 

indicazioni della “valutazione del clima acustico”;  

- per la movimentazione dei prodotti sia in entrata che in uscita verrà pavimentata una piccola area ad Est 

dell’attuale stabilimento e rifatte alcune porzioni di pavimentazione ora degradata (lato Sud). 

- Realizzazione della nuova rete di scarico delle acque meteoriche, del bacino di contenimento e delle scarico sul 

torrente; 

- Realizzazione del nuovo allaccio delle acque nere alla fognatura consortile; 

- Realizzazione della vasca antincendio interrata e relativo anello di distribuzione. 

 

Dal punto di vista costruttivo la struttura sarà formata da una intelaiatura metallica in profili di acciaio (IPE e HE) stabilizzata 

con adeguate controventature e tamponata con pannelli in lamierino metallico verniciato a caldo nelle tonalità 

corrispondenti (partendo dal basso)  ai RAL 7843 – 7639 – 7431 – 7227 – 7019; il rivestimento sarà  sostenuto da una 

struttura secondaria ancorata a quella principale,  sempre in profili metallici; 

 



Colori RAL utilizzati 

 

La realizzazione della copertura comporterà l’utilizzo delle attuali travi tralicciate metalliche  (porzione ad Ovest), smontate 

e posate alla quota superiore, previa modifica e rinforzo della struttura di sostegno (colonne, controventi, mensole ecc.); 

la copertura nella parte Est verrà realizzata ex novo con la medesima tecnologia. 

Si precisa che nella pratica edilizia “P.C. 12/P/09” è stata erroneamente indicata l’inclinazione del rivestimento verticale 

sul lato Nord/Est. 

Nell’ attuale richiesta di permesso di costruire l’inclinazione è stata e riportata correttamente (la volumetria originale non 

viene modificata). 

 

All’interno dell’involucro avremmo le nuove batterie di silos e la nuova componentistica dell’impianto sostenute da idonee 

strutture poggianti sull’intelaiatura di sostegno della copertura o su nuove colonne realizzate con piede al piano terra. 

 

CANTIERIZZAZIONE 

Il cantiere si svilupperà totalmente all’interno della proprietà senza l’utilizzo di aree pubbliche o private di altre proprietà 

confinanti. 

Le fasi lavorative della durata presunta di anni due prevedono cronologicamente: 

- Realizzazione delle fosse di carico sul lato Est; 

- Montaggio dei nuovi silos; 

- Realizzazione innalzamento copertura con mantenimento di quella esistente. 

- Tamponatura  laterale completa: 

- Demolizione interna delle vecchia copertura 

- Opere di mitigazione e accessorie (lavorazioni eseguite anche in contemporanea con altre fasi). 

Le lavorazioni comporteranno la movimentazione con  mezzi d’opera di adeguata dimensione, comunque non eccezionali 

e non arrecheranno intralci alla viabilità pubblica sia nel transito che nello stoccaggio in quanto saranno usate le ampie 

aree di parcheggio in Comune di Isola Vicentina. 

La movimentazione di terreno verrà fatta all’interno della proprietà a meno del materiale di pavimentazione che dovrà 

essere conferito in discarica. 



La cantierizzazione ed esecuzione delle opere sarà fatta nel rispetto delle ore di lavoro canoniche e con emissioni 

acustiche tipiche di un cantiere.  

 

DATI URBANISTICI 

Dati relativi alla zona ed al rispetto degli indici del P.I. 

- Superficie zona D4    = mq. 5700,45 

- Superficie coperta : 

superficie coperta esistente    = mq. 1075,43 

superficie coperta in ampliamento    = mq. 483,57 

superficie coperta totale     = mq. 1.559,00 

- Rapporto di copertura = 27,35% < 40%. 

-  

Superficie di utilizzo attuale   = mq. 1313,02 

Superficie di utilizzo ampliamento   = mq. 483,57 

Superficie di utilizzo totale    = mq. 1796,59 

- Indice di utilizzazione = 0,315 < 0,50. 

 

Altezza massima zona produttiva = 10,50 m. 

 

La procedura effettuata in base all’Art. 3 della L.R. 55/2012 è risultata necessaria in quanto la difformità 
rispetto allo strumento urbanistico vigente è ravvisabile nella richiesta che l’altezza del corpo volumi 
tecnici sia di 35.00 mt. . 
 

STANDARD URBANISTICI 

verde pubblico mq  ------- 

Parcheggio da piano (5% superficie lotto) (5700.45x0.05) =  mq. 285.02 

Parcheggio già delimitato mq  394.32 
Tabella riassuntiva dei parametri a standard (vedi Tav.A01) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RAPPORTI CON STRUMENTI URBANISTICI 

 

P.T.C.P 

 
 

Tav.5.1.B PTCP 

 

 
 

 

 

Il nuovo P.T.C.P. colloca la zona di intervento nell’ambito n° 23 “Alta pianura vicentina”  caratterizzata da   aree boscate 

collinari relativamente integre e aree di fondovalle occupate in maniera estesa e a volte saturate da insediamenti 

residenziali produttivi fra loro frammisti, a tratti affetti da grave disordine paesaggistico. 

 

Nessuna prescrizione e/o vincolo per la zona oggetto di richiesta 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P.T.R.C. 

 

 



 

Regione del Veneto PTRC 

 
Regione del Veneto PTRC (ingrandimento) 

 

  
Legenda PTRC 

 

Nessuna prescrizione e/o vincolo per la zona oggetto di richiesta. 



 
 
Estratto Normativa P.T.R.C. 

 

Nessun contrasto con la Norma in quanto l’intervento insiste su area già inserita nel P.I. con valenza 

Agroindustriale. 

 

LEGITTIMITA’ INTERVENTI ESEGUITI 

Le opere costituenti lo “stato di fatto” sono legittimate con il Permesso di Costruire in sanatoria n° 12/P/029 del 26.03.2012 

di seguito allegato. 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



AUTORIZZAZIONI   

Il sottoscritto progettista ha individuato la necessità di interessare anche i seguenti Enti  per la completezza del parere: 

- Sovrintendenza (autorizzazione ambientale); 

- Genio Civile (autorizzazione bacino acque meteoriche e concessione per lo scarico); 

- Regione Veneto (per supervisione opere entro fascia di interesse della Pedemontana); 

- Comune di Isola Vicentina (per opere in area di propria competenza); 

- Provincia di Vicenza   

l’elenco potrebbe non essere esaustivo. 

  

Malo li, Aprile 2016 

 

Il progettista   

               Ing. Claudio Faccio   

       


